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LA FESTA I cinque cerchi olimpici in piazza Maggiore nel 2005 (Schicchi)

· Bologna

SI CHIAMA CarlinoSport ed è il
premio ideato da il Resto del Carli-
no che affiancherà le Bologniadi.
Diciamo prima di tutto che le Bo-
logniadi sono la tradizionale setti-
mana sportiva che il Coni di casa
nostra organizza con cadenza qua-
driennale e che vede scendere in
campo tutti gli atleti, grandi e pic-
cini, della provincia di Bologna.
Bene, spiegato ciò, ecco che entra
in scena il CarlinoSport.
Il Carlino vuole incoronare gli at-
leti, divisi per fascia d’età, che ri-
ceveranno più voti. Non importa
che siano i più bravi o i più belli
— in fondo potremmo scomoda-
re il celebre motto di De Couber-
tin, ovvero «L’importante è parte-
cipare» — , dovranno soltanto es-
sere votati con il tagliando che
quotidianamente pubblicheremo
nelle pagine di Qs, il fascicolo
sportivo del Carlino.

QUINDI, vediamo come si fa a vo-
tare: sarà sufficiente ritagliare il
coupon (qua a lato), compilarlo
con il vostro atleta preferito e spe-
dirlo per posta, all’indirizzo: Car-
linoSport - Ufficio Marketing -
via Enrico Mattei 106, 40138 Bo-

logna.
Chi scegliere? I vostri atleti prefe-
riti, di qualsiasi sport. Magari, po-
tete votare un amico, vostro fi-
glio, perché no. Una sola avverten-

za: non indicate i professionisti,
come gli assi del calcio (il Bolo-
gna che gioca in serie A) o quelli
del basket (Fortitudo e Virtus),
ma sportivi dilettanti.
Non ci saranno limitazioni di
sport: così, oltre alla ricerca del
campione, ci sarà una gara nella
gara tra discipline diverse per ve-
dere quale sport riceverà più se-
gnalazioni. Alla fine potrebbe vin-
cere un cestista o un calciatore
(sempre non professionisti). Ma

potrebbe trionfare chi tira con l’ar-
co o chi non può fare a meno della
pallamano.
Ripetiamo, sono in gara gli atleti
di qualsiasi disciplina, divisi per
età in quattro categorie (11-14 an-
ni; 15-18 anni, 19-23 e over 23).
Occhio al coupon, perché le foto-

copie non sono ammesse. Atten-
zione, perché per essere validi i vo-
ti dovranno pervenire entro e non
oltre il 20 maggio. Ogni settima-
na, poi, il nostro giornale pubbli-
cherà le classifiche parziali. E ma-
gari intervisterà i leader di ‘tappa’
delle varie classifiche. E’ la gran-
de occasione per diventare un
campione da «prima pagina».
Intanto procede la macchina orga-
nizzativa del Coni: le Bologniadi
sono in programma dal 30 mag-
gio al 7 giugno e ci sono numeri
da record.

GLI EVENTI e le manifestazioni
inseriti nel contesto di questi gio-
chi sportivi delle Due Torri sono
541 (484 nel 2005), 58 le federazio-
ni coinvolte. E ancora almeno
trenta i comuni della provincia
che si adopereranno per rendere
speciale le Bologniadi. Annuncia-
to l’arrivo di delegazioni stranie-
re: si aspettano gruppi di pugili,
squadre di pallamano dalla Slove-
nia e club di rugby inglesi.

DALLA NEVE ALLE DUNE In alto, da sinistra, Massimo Martelli
e Massimo Grandi. In basso Stefano Lolli e Giovanni Berardi

Dal Polo all’Equatore Sci nordico, Martelli e Grandi alla ‘Napapiirin’

«Che emozione gareggiare
nel paese di Babbo Natale»

Dal Polo all’Equatore Da domenica ‘Marathon des Sables’ in Marocco

Il mal d’Africa di Lolli e Berardi
«Il deserto ha un fascino irresistibile»

CarlinoSport, il premio
per i giovani campioni
Bologniadi I lettori possono votare i loro atleti preferiti

Un’occasione da non perdere
Ogni giorno c’è un coupon
da spedire entro il 20 maggio:
l’importante è partecipare

· Rovaniemi (Finlandia)

UN’IMPRESA in Lapponia, in quello che viene chia-
mato il «Paese di Babbo Natale». A Rovaniemi due
bolognesi, Massimo Martelli e Massimo Grandi
hanno preso parte alla «Napapiirin Hiihto», prova
di sci nordico con distanze da 20 a 100 chilometri.
Due giorni, prima della grande prova, per prendere
contatto con il villaggio di Babbo Natale, poi gli alle-
namenti all’altezza del Circolo Polare Artico e, infi-
ne, la scelta di affrontare prove diverse. Massimo
Grandi, responsabile della sezione sci nordico
dell’Acquadela, lo sci club di cui è presidente Bruno
Benassi, si è cimentato sulla distanza di 60 chilome-
tri con la tecnica classica. Ha chiuso la sua fatica in
25ª posizione con il tempo di 6 ore e 15 minuti.
Massimo Martelli, invece, da sempre portavoce del-
la President Bologna (la formazione che prende par-
te al campionato di A2 di pallanuoto), ha sfidato la
distanza più lunga, i cento chilometri, con il pattina-
to, meno dispendioso, come passo, rispetto alla tec-
nica classica. Alla fine anche per Martelli un piazza-
mento simile al compagno, 24˚, nel tempo di 7 ore e
16 minuti.

PER MARTELLI, alla fine di questa impresa, è venu-
to anche il momento delle dediche. «Un risultato
che voglio legare a tre persone davvero speciali: a
mia figlia Aurora che ha dieci anni, al mio insepara-
bile amico Paolo Brambilla e a Nicola Amoroso, ex
allenatore della President e grande amico, scompar-
so tredici mesi or sono. Con Nicola avevamo proget-
tato un viaggio nei paesi nordici, un sogno che, in-
sieme, non siamo mai riusciti a realizzare».
E dopo le fatiche sugli sci Grandi e Martelli hanno
potuto gustare un bicchiere di «mehu», la classica
bevanda finlandese a base di mirtillo caldo, speri-
mentando anche le comodità offerte dal Santa Claus
Village, ovvero vasche con idromassaggio e sauna
per riprenderesi dalla stanchezza.

Alessandra Massari

· Bologna

CHIAMATELO, se volete, mal d’Africa. E’ quello
che, una volta ogni due anni, prende Stefano Lolli e
Giovanni Berardi, entrambi cinquantatreenni e ap-
passioni di ultramaratona. Dal 29 marzo (il via sarà
dato da Ouerzate in Marocco) al 4 aprile — ma i due
partiranno già in giornata per acclimatarsi — Stefa-
no e Giovanni prenderanno parte all’edizione nume-
ro 24 della Marathon des Sables.
«Per me — racconta Stefano Lolli — sarà la quarta
esperienza, per Giovanni la seconda. La facemmo
insieme già nel 2007, sostenendoci l’un l’altro in ga-
ra, dopo lunghi mesi passati ad allenarci. Quest’an-
no, per dirla tutta, avevo pensato di rinunciare: tra
schiena e anche non è l’avventura più indicata. Poi
abbiamo deciso di scommettere su noi stessi. Il no-
stro obiettivo è arrivare al traguardo, completando
la prova».

IN GARA 750 atleti provenienti da una trentina di
nazioni. Trentasette gli italiani, due i bolognesi che
in totale dovranno correre, nel deserto, per 240 chi-
lometri con tappe giornaliere che raggiungeranno
anche i 70 chilometri.
«Sarà la solita prova — insiste Stefano — in regime
di autosufficienza alimentare. L’acqua sarà raziona-
ta e, nello zaino, avremo tutti cibi liofilizzati. Sulla
carta, almeno così c’è scritto sulle buste, ci saranno
anche primi e secondi: la realtà è che sa tutto di pla-
stica. L’unica concessione al gusto sarà rappresenta-
ta da preziose scaglie di parmigiano che ci portere-
mo dietro. Correremo pensando alla Pasqua: quan-
do torneremo a casa ci aspetta un piatto di tortellini
in brodo».
Sponsorizzati da Bulloneria Berardi, Osteria Santa
Caterina, Assicurazioni Zurich Sebastiano Riguzzi,
Sanitaria Malpighi (la trasferta verrà costare a Stefa-
no e Giovanni 3.200 euro a testa) e assistiti dal fisio-
terapista Stefano Rossi, i due saranno facilmente in-
dividuabili anche da Bologna. Sul sito www.darba-
roud.com basterà seguire i numeri 359 e 360, i petto-
rali dei due maratoneti delle Due Torri.

Alessandro Gallo


